PER UN PROGETTO PROVINCIALE PER L’EVANGELIZZAZIONE E LE MISSIONI

“Ogni Entità ed ogni Provincia elabori il suo Progetto di Evangelizzazione  che serva da guida

per tutte le attività di evangelizzazione e per dare impulso a nuove forme e a nuovi modi di evangelizzazione, in comunione con la Chiesa e in sintonia con la nostra forma vitae, in modo particolare con la nostra vita in fraternità”. (Priorità 2003-2009, 4, Proposta 1)

“È compito dei Capitoli generali e provinciali di esaminare se l’attività dell’Ordine, quanto alla scelta, ai modi concreti di agire e all’efficacia della testimonianza, risponda alle esigenze del nostro tempo e dell’opera di evangelizzazione francescana, e di indicare le vie e i metodi idonei ad incrementare l’apostolato”. (CCGG 112)

“Spetta al Capitolo provinciale scegliere le attività di evangelizzazione: nel ministero pastorale delle parrocchie, nello svolgimento della predicazione, nelle scuole, nell’assistenza sociale, nel lavoro professionale, e nelle altre attività sperimentate dalla tradizione o rispondenti alle nuove esigenze.” (SSGG 51)

MOTIVAZIONI

Le motivazioni fondamentali sono da ricercare nell’esigenza di una fedeltà creativa alla nostra vocazione e missione nella Chiesa e nel mondo. Dobbiamo recuperare la nostra vocazione fondamentale, che è quella di essere stati chiamati per venir inviati agli altri, al mondo intero (LOrd 9). 

Siamo, quindi, invitati a leggere ed interpretare i segni dei tempi, a fare un discernimento personale e comunitario, per vivere nell’oggi il carisma francescano, per dare risposta alle nuove domande del nostro tempo. Alla luce del Vangelo e dei valori del nostro carisma, mossi dallo Spirito del Signore, dobbiamo compiere delle scelte profetiche e non subire passivamente i processi storici. Abbiamo non solo una gloriosa storia da ricordare e da raccontare, ma una grande storia da costruire! Guardate al futuro, nel quale lo Spirito ci proietta per fare con noi ancora cose grandi (cf VC 110).

All’interno della Chiesa, infine, nello spirito del Concilio Vaticano II, siamo invitati ad essere fedeli alle intenzioni originali del Fondatore e, allo stesso tempo, ad essere capaci di attualizzazione, di aggiornamento, di nuove risposte, di inculturazione, di partecipazione, in vista di un rinnovato ardore missionario e di una nuova evangelizzazione. La realtà interna di molte Entità richiede un forte impegno per progettare il futuro e, mantenendo vive le speranze e i sogni, rifondare con sano realismo la vita francescana, concentrandosi su ciò che è essenziale e rompendo con la logica della sopravvivenza, della conservazione e della semplice ripetizione di quello che sempre si è fatto.

ALCUNI ELEMENTI PEDAGOGICI 

Quando si decide elaborare un progetto provinciale di evangelizzazione, è importante tener presenti alcuni elementi pedagogici: 

1)
non è importante arrivare subito alla stesura di un documento e non bisogna essere preoccupati di elaborare un progetto troppo tecnico e definito; 

2) 
è decisivo entrare in un processo di riflessione, di analisi, di valutazione, di discernimento comunitario, di preghiera, di creatività; 

3) 
bisogna coinvolgere il più possibile tutti i frati, in modo che tutti partecipino e possano riconoscersi nel progetto; 

4) 
ci si può far accompagnare da una persona specializzata nel processo di elaborazione, ma questa avrà solo il ruolo di aiutare a chiarire le diverse tappe, a far procedere il cammino, a verificare la coerenza interna del progetto; 

5) 
è fondamentale tener presenti le direttive pastorali della Chiesa, soprattutto di quella locale/particolare, e della ricchezza del nostro carisma per la Chiesa; 

6) 
si deve tener conto della memoria storica dell’Entità, dell’inizio e dell’evoluzione  delle sue presenze e delle sue attività; 

7) 
bisogna arrivare a formulare degli orientamenti provinciali su tutte le presenze, sulle attività, sullo stile di vita; 

8) 
vanno individuate delle priorità che, nella fedeltà al carisma, siano una risposta profetica ai segni dei tempi. 

MOMENTI E ASPETTI  DELL’ELABORAZIONE DEL PROGETTO

SCHEMA ORIENTATIVO

I – CHI SIAMO ? 

 Si tratta di chiarire sempre di nuovo la nostra identità, la nostra vocazione, i valori fondamentali del nostro carisma e di come viverli oggi. È importante andare alle fonti, cercare di capire le intenzioni originali del Fondatore, nutrirsi dell’esperienza fondante. È anche necessario uno sforzo ermeneutico per attualizzare i valori del carisma nel contesto attuale, poiché l’identità viva è sempre una realtà dinamica. 

II – CHE COSA FACCIAMO?

a)
Che cosa facciamo a livello di Fraternità e di singoli Frati? Come lo facciamo e con quale stile di vita? 

b)
Recuperare la memoria storica: perché siamo in questo luogo? quali furono le esperienze ed i motivi iniziali? quale è il contesto attuale? 

c) 
Quali sono le sfide attuali dal punto di vista della realtà esterna (realtà socio-culturale-religiosa, realtà ecclesiale, realtà delle persone) e dal punto di vista della realtà interna (della fraternità provinciale, locale, dei frati…)?

III –  COME LO VOGLIAMO FARE ?

Criteri e riferimenti per illuminare, valutare e giudicare:

a)
La Bibbia, il Vangelo, in modo particolare la prassi di Gesù Cristo; 

b)
I documenti e gli orientamenti della Chiesa, in modo particolare sulla evangelizzazione, sulle missioni, sulla  vita consacrata.

c)
I documenti e gli orientamenti dell’Ordine, in modo particolare le CCGG, gli SSGG, la riflessione degli ultimi decenni su evangelizzazione e missione, sulla vocazione dei Frati Minori nella Chiesa e nel mondo, le Priorità. 

IV – CHE COSA VOGLIAMO ? STILE DI VITA E LINEE DI AZIONE

a)
Quale stile di vita francescana la Fraternità provinciale e locale vuole assumere? I valori centrali della nostra forma di vita devono informare il nostro stile di vita e le nostre attività (vita fraterna in comune, spirito di orazione, contemplazione, minorità, opzione per i poveri, dialogo, giustizia e pace e salvaguardia del creato, comunione ecclesiale…)

b)
Quali saranno gli orientamenti e le linee di azione per le diverse presenze e attività della Fraternità provinciale, delle sue Fraternità locali e dei suoi fratelli? Sarà particolarmente importante coinvolgere i laici e curare la loro formazione.

c)
Che cosa sarà prioritario per un certo periodo (ad esempio, da un Capitolo all’altro)?

d)
Quali nuove forme e nuove presenze di evangelizzazione lo Spirito del Signore ci ispira in questo momento storico, nel nostro contesto concreto? 

e)
Come la Fraternità provinciale si coinvolgerà nelle sue missioni, in quelle della sua Conferenza ed in quelle dell’Ordine? Come stimolerà e favorirà la vocazione missionaria dei frati e assumerà la missio ad gentes come paradigma per tutta l’evangelizzazione? 

V – QUALI MEZZI VOGLIAMO USARE ? 

Si tratta delle strutture, delle forme e dei  mezzi di animazione, di formazione e di verifica.

a)
Organizzare il Segretariato provinciale per l’Evangelizzazione e le Missioni (cf SSGG 48 e 49). Cercare di integrare i diversi settori pur rispettando lo specifico (animazione missionaria, pastorale parrocchiale, sanitaria, di santuari, educativa, promozione umana…)

b)
Forme e mezzi di animazione, di formazione e di verifica.

c)
Collaborazione tra il Segretariato provinciale per l’Evangelizzazione e le Missioni ed il Segretariato di Formazione e Studi ed altri uffici o servizi (Dialogo, Giustizia-Pace-Integrità del Creato, OFS/GIFRA…)

Conviene che l’approvazione finale del progetto sia fatta nel Capitolo dell’Entità e ne venga, poi, inviata copia al Segretariato generale per l’Evangelizzazione e le Missioni. 

Questo schema è stato studiato ed elaborato in forma di bozza dal Comitato Esecutivo del Consiglio Francescano Internazionale per  l’Evangelizzazione e le Missioni (COFIEM). 

È stato completato dal Segretariato Generale di Evangelizzazione e Missioni (SGEM) e presentato al Definitorio generale, che lo ha approvato nel “tempo forte” di maggio 2005.

Fr. Nestor Inacio Schwerz ofm – Segretario generale per l’Evangelizzazione

Fr. Vincenzo Brocanelli ofm – Moderatore generale per le Missioni

Roma, 31 maggio 2005.

